
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Sospensione 
e interruzione 
del lavoro. 
Trattamento dei 
metalmeccanici 
in malattia 
Cara Unità, 

ci rivolgiamo+illa tua rubri­
ca « Leggi e Contratti » per co­
noscere quale sia l'esatta in­
terpretazione ed applicazione 
degli articoli 4 e 11) del con­
tratto nazionale di lavoro de­
gli addetti all'industria metal­
meccanica privata tv. Discipli­
na speciale - l'arte prima »>. 

In ordine all'art. 4 (sospen­
sione ed interruzione di lavo­
ro) la ditta, in caso di inter­
ruzione, trascorsi 15 minuti or­
dina l'uscita degli operai e la 
sospensione della retribuzione. 
Es^tpio: olle ore 15 manca 
l'energia elettrica; alle ore 
15,15, constatato il perdurare 
della mancanza dell'energia 
elettricu, la ditta ordina l'usci­
ta dalla fabbrica sostenendo 
di non essere obbligata a trat­
tenere il personale per 00 mi 
miti, retribuiti, in quanto i Mi 
minuti dovrebbero essere de­
terminati da diverse interru­
zioni e non da una soltanto. 

Nel caso dell'art 1<> Itrat 
tomento in caso di malattia 
ed infortunio non sul lavoro) 
la ditta applica ti seguente cri­
terio di calcolo: esempio di un 
lavoratore con anzianità tino a 
tre anni che percepisca un 
trattamento economico di lire 
10.000 giornaliere assente dal 
lavoro per 4 mesi Ile cifre 
sono arrotondate per comodità 
di calcolo) primi 2 mesi: in­
dennità INAM lire 6.000. inte­
grazione ditta lire 4.001): to­
tale lire 10 000: secondi 2 me­
si: indennità INAM lire 7.000, 
trattenuta ditta lire L'.OOO: to­
tale lire 5.000. 

Pertanto il laiorutore. se­
condo la ditta, al termine dei 
4 mesi deve percepire uno sti­
pendio complessivo /conside­
rando 100 giorni lavorativi) di 
lire 500 0Ò0 1100 per centoi 
per i primi i' mesi e lire 250 
mila <50 per cento) per i se­
condi .' mesi totale lire 750 
mila l'oiche l'INAM ni tuie 
periodo lui erogato Ine MÌO 
mila per i pruni J mesi e lire 
.150 nula per i secondi J mesi. 
la ditta si ritiene obbligata 
a concedei e soltanto lire 100 
mila, differenza tra indennità 
INAM e sttpendiu spettante 
al lavoratore secondo il cal­
colo prima descritto. Secon­
do tale criterio, se la malat­
tia del lavoratore medesimo si 
protraesse per mesi 6" anziché 
4. la ditta non erogherebbe 
alcuna indennità. 

A sostegno del suo operato. 
la ditta sostiene la tesi che a 
questo lavoratore, nei secon­
di 2 mesi, sfietta il 50 per cen­
to dello stipendio (lire 5.000) 
anziché il 50 per cento dell'in­
tegrazione (lire 7.000 - 1.500) 
secondo la nostra interpreta­
zione della normativa contrat­
tuale. Poiché la ditta opera il 
conguaglio alla fine dell'as­
senza dal lavoro, l'operaio si 
vede via via riassorbita parte 
o tutta la quota di integra­
zione concessa per il primo 
periodo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operai 
della ditta « F. Nardi » 
di Selci-Lama (Perugia) 

O L'art. 4, disciplina spe­
ciale, parte prima CCNL 

(contratto collettivo naziona­
le di lavoro», 19 aprile 197,'f. 
per i metalmeccanici prevede 
che in caso di interruzione 
del lavoro dovuta a causa di 
forza maggiore — come nel 
caso da voi prospettato di 
interruzione di lavoro per 
mancanza di energia elettri­
ca —. quando le interruzioni 
non superino complessi*, amen­
te ì *">(> minuti giornalieri, la 
retribuzione deve essere cor­
risposta interamente. Il limi­
te di interruzione di lavoro 
retribuito dal datore di lavo­
ro e. dunque, di »">() minuti 
per ogni giornata lavorativa. 
Una corretta interpretazione 
della norma contrattuale non 
consente la distinzione, ope­
rata nel vostro case: dall'azien­
da. tra una sola sospensione 
di f>o minuti e varie interru­
zioni che. complessivamente. 
raggiungano un'ora. 

Si deve, quindi, escludere 
in base alla norma contrat­
tuale la possibilità per l'im­
pres i di sospendere dal la­
voro e dalla retribuzione ì 
dipendenti nel caso in cui l'in-
terni/.ione. anche se dovuta a 
cause di forza maggiore «nel 
concetto di causa di forzi» 
maggiore rientrano solo le 
cause di interr.izionp del la­
voro che il datore di lavoro 
non possa prevenire ed impe­
dire». non abbia superato i 
60 minuti giornalieri. 

L'art. 4 prevede poi. al se­
condo comma, che nel caso 
in cui ne'.la Messa giornata 
vi siano altre interruzioni ol­
tre i 60 minuti dovute sem­
pre a cause di forza maggio­
re. l'azienda potrà eventual­
mente. e solo in quel momen­
to, chiedere ai lavoratori di 
sospendere il lavoro e di al­
lontanarsi dallo stabilimento. 

Quest'ipotesi, prevista dal 
secondo comma dell art . 4. 
tuttavia è stata superata dal­
l'accordo interconfederale 21 
gennaio 1975 e dalla legge 20 
maggio 197.S. n. 164. La recen­
te normativa, che regola l'in­
tervento della Cassa integra­
zione guadagni all 'art. 2. pun­
to A, della legge 20 maggio 
1975, n. 164. offre la possibi­
lità all 'imprenditore di ovvia­
re alla presenza di tempi mor­
ti nel lavoro dovuti a cause 
di forza maggiore (mancanza 
di energia elettrica, ecc.). Il 
datore di lavoro può. m que­
sti casi, richiedere l'interven­
to della Cassa integrazione 
guadagni con le modalità pre­
viste dall 'art. 6 della legge. 

Per il futuro. In tali Ipote­
si, a prescindere dai 60 mi­
nuti previsti dal contratto, i 
lavoratori dovranno, in ogni 
caso, essere retribuiti anche 
per quei periodi di tempo du­
rante 1 quali, per fatti non 
certamente a loro imputabili, 
non abbiano potuto fornire la 
propria prestazione lavorativa 
rimanendo, tuttavia, a dispo­
sizione del datore di lavoro. 
(Su questo problema e su vari 
altri si possono leggere anche 
due recenti pubblicazioni: 
L'enciclopedia dei diritti dei 
lavoratori, a cura di Carlo 
Smuraglia, Teti Editore, e Di­
ritto del lavoro per i lavora­
tori. di Pietro Ichino, De Do­
nato Editore). 

O La seconda questione pro­
posta deve essere affron­

tata ponendosi dal punto di 
vista dell'obiettivo di fondo 
perseguito dalla contrattazio­
ne collettiva e cioè l'equipa­
razione tra operai ed impie­
gati. Per comprendere bene 
il problema e necessario ra­
gionare per un momento co­
me se l'art. 1!) del contratto 
collettivo nazionale che mira 
a raggiungere quest'equipara­
zione non esistesse e vedere 
quale sarebbe allora la situa­
zione. E' ben noto come nel 
settore industriale il tiatta-
mento previdenziale INAM sia 
previsto per i soli operai, re­
stando invece a carico del 
datore di lavoro, nella misu­
ra prevista dal contratto col­
lettivo, il trattamento econo­
mico dell'impiegato in malat­
tia. Se nello specifico settore 
metalmeccanico si confronta­
no il trattamento assicurato 
all'impiegato con quello ga­
rantito dall'INAM all'operaio, 
si osserva che l'azienda ela-
trice di lavoro è tenuta a cor­
rispondere sili 'impiegato (ad 
esempio con anzianità inferio­
re ai tre anni» il 100 per cen­
to dello stipendio per i primi 
due mesi di malattia e il 50 
per cento per i quattro mesi 
successivi, mentre l'INAM 
corrisponde all'operaio il 50 
per cento del salario per ì 
primi venti giorni di malattia 
e il (Mì,(i per cento (due terzi 
del salario i per i giorni suc­
cessivi, fino al massimo com­
plessivo di U!0 giorni. 

Come si vede, il trattamen­
to assicurato dilettamente dal­
la ditta all'impiegato e decie-
scenie. quello invece garanti­
to dall'INAM all'operaio eie-
scente- si può dire, in altri 
termini, che per ì primi venti 
giorni l'impiegato e assai più 
favorito dell'operaio < 100 per 
cento della retribuzione con­
tro il 50 per cento»; per 1 
giorni dal ventunesimo al qua­
rantesimo alquanto più favo­
rito 1100 per cento contro il 
Giì.ti per cento»; mentre nel 
periodo successivo è avvan­
taggiato l'operaio «50 per cen­
to per l'impiegato e 66.0 per 
cento per l'operaio». Come 
equiparare le due posizioni. 
seguendo la linea sindacale di 
superamento della divisione 
categoriale dei lavoratori, par­
tendo da questi due sistemi, 
che hanno una logica oppo­
sta? Occorre, come dice l'art. 
19 del CCNL. portare l'operaio 
a livello del trattamento del­
l'impiegato: a tale scopo, per 
i primi due mesi di assenza. 
l'azienda deve corrispondere 
all'operaio un'integrazione su 
quante» pagato dall'INAM (50 
per cento per i primi venti 
giorni e (ìf>,(> per cento per i 
seguenti) in modo da raggiun­
gere il 100 per cento della 
retribuzione. Dopo i primi 
due mesi, pere», l'impiegato ha 
diritto solo al 50 per cento 
dello stipendio, mentre l'ope­
raio continua a ricevere dal­
l'INAM il 66.6 per cento. 

Qui. evidentemente, sorgo­
no i dubbi, perché l'operaio 
avrebbe allora un trattamen­
to complessivo migliore del­
l'impiegato. e proprio per ta­
le motivo le aziende operano 
i ce riassorbimenti ». di cui si 
dice nella vostra domanda, per 
far sì che il trattamento fi­
nale sia uguale per tutte e 
due le categorie: se esse de­
vono essere trattate allo stes­
so modo — questo è il pun­
to — gli operai non possono 
accumulare i due trattamen­
ti migliori, del 1(K) per cento 
nei primi due mesi e del 6fi.fi 
per cento m quelli successivi. 
Attraverso il meccanismo e 
conguaglio alla fine del perio­
do di malattia M ottiene la 
parificazione. 

Dal punto eli vista teorico 
deve essere- riconosciuta la ra­
zionalità eli questo meccani-

- sino Tuttavia, esso non man­
ca d'inconvenienti e può su­
scitare iit>i;!i operai la sensa­
zione che i-ualcosa v.a loro 
soiiratto. sottratto da r-uaii-
to l'istituto previdenziale au­
tonomamente corrisponde lo­
ro e interessante notare, in 
proposito, che alcuni contrat­
ti collettivi <ael esempio quel­
lo eie"'.a gomma e plastica» 
preveelono s-i'o il diritto del­
l 'operaio al1.'integrazione al 
100 per cento per i pruni 
elue mesi, senz.i operazioni fi­
nali di conguaglio. Mcché egli. 
ne! periodo successivo ai cìue 
mesi. giKle interamente del 
trattamento INAM ai 66.6 per 
cento senza passibilità di rias­
sorbimenti. Va però detto che 
anche g'.i impiegati hanno di­
ritto. in quei settori, ai due 
terzi dello stipendio diretta­
mente versato dall'azienda 

Pilo dunque anche essere 
avanzata, ma deve a nostro 
avviso es<ere valutata con 
cautela, l'interpretazione se­
condo cui neanche nel setto­
re metalmeccanico il riassor­
bimento è possibile, restando 
estranee^ dal rapporto tra la­
voratori e azienda quanto au­
tonomamente versato ai pri­
mi dall'INAM: la norma del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro assumerebbe allora 
il significato di garantire al­
l'operaio come minimo quan­
to percepito dall' impiegato 
salvo un'eventuale differenza 
in più in suo favore data dal 
trattamento INAM. Altre in­
terpretazioni oltre le due ora 
viste non ci sembrano possa­
no trovar riscontro nella nor­
ma contrattuale. 
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Trentanni di carcere a conclusione di un processo durato un mese 

La pesante condanna di Maraschi 
non risolve i dubbi sulle BR 

Accusato del rapimento dell'industriale Gancia, si è ritrovato imputato anche del conflitto 
a fuoco in cui rimase ucciso un carabiniere - Ma era già in carcere da ventiquattro ore 
Il sequestro avvenne alla vigilia delle elezioni del 15 giugno - Una provocazione che fallì 

» 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA, 11 gennaio 
Passera l'esistenza m carce­

re Massimo Maraschi, il « bri­
gatista rosso », catturato il 
4 giugno dell'anno scorso al 
cune ore dopo il rapimento 
dell'industriale Ciancia'' I-o 
deciderà la Corte di appello. 
Il processo di prima istanza, 
che si e concluso ieri sera 
a tarda ora, elopo un dibatti 
mento durato un mese < la 
prima seduta si e' svolta 11 2 
dicembre» e sette ore eli cu- \ 
mera di consiglici, ha eleciso ! 
tuia peiante condanna a tren i 
Canni. | 

La Corte ha accolto, nella i 
sostanza, le tesi della Parte I 
Civile e del Pubblico .MBfe- I 
stero che attribuivano al Ma- I 
raschi pure la « battaglia di j 
Ar/ello » in cui caddero ne- j 
cisi la moglie di Curcio, Mar- ! 
ghermì Cagol, e il brigadie- ! 
le D'Alfonso e m cui resto • 
giuvemente ferito tlia perso | 
un braccio ed un occhio» il 
tenente Rocca che comandava 
la pattuglia finita sotto il 
fuoco dei brigatisti (almeno 
secondo la versione ufficia 
le» alla cascina Spiotta in 
cui, appunto in quel d'Ar 
/elio < frazione di Acqui Ter­
me). era stato condotto l'in­
dustriale Ciancia dopo il ra­
pimento. 

Le responsabilità dell'impu­
tato non sono state circo­
scritte, come aveva chiesto la 
difesa, ai reati commessi si­
no al sue» arresto. Si è volu­
to vedere la mano di Massi­
mo Maraschi pure nello scon­
tro a fuoco anche se il bri­
gatista si trovava, in quel 
momento, da 24 ore in car­
cere. Perchè? Massimo Mara­
schi, si è sostenuto, è stato 
complice del rapimento e 
quindi deve essere ritenuto 
responsabile dell'intera vicen­
da Ciancia, compresa la spa­
ratoria alla cascina Spiotta. 
Cosi vorrebbe il codice pena­
le che attribuisce la medesi­
ma responsabilità, quale sia 
il ruolo dei singoli protago­
nisti. agli autori di un atto 
delittuoso. 

L'imputato — è vero — si 
sente « in guerra » contro il 
sistema. Quando è stato arre­
stato. in circostanze che han­
no stupito allora un po ' tut­
ti. si dichiarò quasi subito 
un « prigioniero politico » e 
chiese il trattamento riser­
vato dalla « convenzione di Gi­
nevra ». Al processo. Massi­
mo Maraschi, coerente con 
questo atteggiamento, non si 
è fatto vedere. 

A sera, la sentenza, per 
tanti aspetti forzata e incom­
prensibile, che lo condanna 
a trent'anni sembra parados­
salmente elargii ragione, giu­
dicandolo per le sue caratte­
ristiche di « guerrigliero ». 

Eppure, al di là di ima fa­
cile retorica, Maraschi è ri­
sultato proprio tutto il con­
trario del personaggio che 
si è voluto definire e che si 
ritrova nella sentenza. Una 
ora prima che avvenisse il 
rapimento di Gancia, questo 
giovanotto di 23 anni va a 
finire contro una utilitaria. 
sfasciando un fanale della 
sua auto. Chiede di pagare. 
Poi fugge. Con l'auto segna­
ta. partecipa all'operazione 
tentando di bloccare il traf­
fico. 

Quando però l'autista di 
un camion, spazientito, gli 
chiede un passaggio, si scan­
sa e personalmente lo invita 
a proseguire. Quando lo pren­
dono. è ancora nei paraggi 
del rapimento, a borelo del­
la stessa macchina che. per 
« stranezze » diverse, aveva 
attirato l'attenzione di molti. 
Ha una pistola addosso. Di­
ce quasi subito e-hi è. orien­
tando josi le indagini sulla 
pista « politica ». 

Fa insomma tutto il con­
trario di quello che si pre­
tenderebbe non tanto da un 
« guerrigliero » quanto dalla 
logica comune. suscitando 
una tempesta di dubbi con 
il suo comportamento. Chi 
è elunque questo Maraschi? 
E ' protagonista e vittima nel­
lo stesso tempo di un tra­
gico gioco, gestito da chi 
vuole alimentare, nell'interes­
se dei circoli piti reazionari. 

un clima di tensione in Ita­
lia? 

E' l'Interrogativo che co­
stante accompagna l'intera 
vicenda delle ce Brigate ros­
se ». puntuali a tutti gli ap­
puntamenti importanti: rapi­
mento Sossi prima delle eie 
/ioni per il lelereiuluni sul 
divorzio; rapimento Ciancia 
alla vigilia delle elezioni ani 
minisi rative del 15 giugno. I 
« colpi » più grossi accado 
no sempre quanelo più im­
portanti e glossi sono gli av­
venimenti politici II sangui­
noso conflitto della Spiotta, 
ad Acqui Terme, aveva otte 
nulo però l'eftetto opposto a 
quello voluto. La reazione 
dell'opinione pubblica — che 
il risultato delle elezioni 
avrebbe confermato - - fu 
unanime. I-e ge>ta elei «bn-
gatisti rosM » furono valuta­
te per ejuello che erano, at­
ti di criminalità colmine. 

Ma proprio in cjuesta luce, 
| la sentenza della Corte di 
I Alessandria suscita perplessi-
i ta, dando una dimensione 

« ideologica » e « politica » al 
« guerrigliero » Maraschi. In 

j sostanza e quello che. nell'oi 
; tobre scorso, m circostanze 

anche questa volta strane d m 
altro brigatista — Giovanni 
Battista Miagostovic — sem­
bra avere recitato lo stesso 
copione nel farsi catturare a 
tutti i costi a Milano con 
una valigetta piena eli docu­
menti», hanno tentato di riaf­
fermare le « Brigate rosse » 
con una loro ricostruzione 
della « battagia di Arzello ». 
Nel resoconto — guarda ca­
so — si offre una versione 
tranquilla, che si sforza di ri­
solvere ì dubbi sollevati dal­
l'intera vicenda Gancia. 

Questo documento è stato 
portato come prova contro il 
Maraschi. Pure su di esso si 
è costruita la sentenza che 
gli commina trent'anni di ga­
lera. Anche se il Maraschi al­
la Spiotta, quando si è svol­
ta la tragica sparatoria, non 
c'era trovandosi in prigione 
da un giorno. Ma questa ver­
sione — che non si discosta 
molto da quella ufficiale — 
non risolve un solo interro­
gativo sulla sconcertante 
ce battaglia di Arzello » svolta­
si pochi giorni prima che 
gli italiani andassero alle ur­
ne. 

Orazio Pizzigonì 

Per un ordinamento militare conforme ai principi costituzionali 

La lotta dei sottufficiali 
dell'Aeronautica si acuisce 

Di oggi rigida applicazione del regolamento in Alta Italia - Astensione 
dalla mensa i l 15 gennaio - In preparazione una pubblica manifestazione 

M a t t i m i ) M a r a t c h i 

MILANO. 11 gennaio 
La lotta dei sottufficiali del­

l'Aeronautica per un ordina­
mento militare ispirato ai 
principi sanciti dalla Costitu­
zione si acuisce. 

Da domani 12 gennaio, al­
le ore 14. avrà inizio l'appli­
cazione rigida del regolamen­
to in tutte le basi dell'Alta 
Italia a tempo indeterminato, 
il che comporterà sensibili ri-
tareii in tutti i voli nazionali 
e internazionali; per il 15 gen­
naio, in tutta Italia, i sottuf­
ficiali hanno indento una gior­
nata di lotta che si concre­
terà nell'astensione dalla men­
sa, inoltre essi stanno discu­
tendo l'effettuazione eli una 
manifestazione pubblica di 
protesta. 

La situazione si è infatti ag­
gravata dopo alcune inammis­
sibili misure prese a carico 
degli stessi sottufficiali. 

Dopo il trasferimento-rap­
presaglia del sergente maggio­
re Fulvio Mauri a Catanzaro, 
un altro sottufficiale di Lilia­
le è stato infatti punito e as­
segnato — per la solita im­
pellente necessità di servizio — 
ad una nuova base aerea. Nel 
caso specifico, a quella di Fal­
conara, in provincia dì Anco­
na. Vittima dell'odiosa misu­
ra è il sergente maggiore Giu­
lio Gioia, 31 anni, arruolatosi 
nell'Aeronautica nel '62, padre 
di due figli con la moglie che 
lavora. A Linate svolge man­
sioni di controllore del traf­
fico aereo. Il provvedimento 
(nell'aria da qualche giorno» 
gli è stato comunicato ieri dal 
suo comandante, il tenente co­
lonnello Braccini. 

La notizia è stata diffusa 
oggi durante un convegno or­
ganizzato dai sottufficiali al 
circolo De Amicis di Milano. 
a cui erano stati invitati i 
rappresentanti di tutte le for­
ze politiche democratiche. E ' 
stato anche reso noto che al­
l 'aeroporto di Ghedi (Brescia» 
due sergenti, Franceschino 
Tiana e Stefano Vaccaro. so­
lo perchè avevano preso par­
te ad ima manifestazione 
svoltasi a Brescia il 21 no­
vembre dell'anno scorso, sono 
stati addirittura ce congedati », 
mentre altri tre loro colle­
ghi, per gli stessi motivi, so­
no incappati nei rigori del tri­
bunale militare. 

Contro questa ondata di re­
pressione si sono pronunciati 
i rappresentanti del PCI e del 
PSI . Il compagno Bruno Ce­
rasi, prendendo la parola, ha 

Un primo bilancio della stagione turistica invernale 

Una giornata sulla neve costa 
(al risparmio) ventimila lire 

Vacanze all'insegna della « pendolarità » nelle zone di montagna - Lo 
stato delle attrezzature alberghiere - La «tredicesima» decurtata 

Si può tranquillamente af­
fermare che la stagione turi­
stica invernale, è andata fi­
nora a gonfie vele? O. invece, 
te cifre (ottime in molti ca­
si/ sulle presenze nelle prin­
cipali località sciistiche na­
scondono un netto calo delle 
giornate effettivamente passa­
te in montagna e una preoc­
cupata politica di risparmio? 
Ma proprio quelle cifre stan­
no ad indicare nuovi compor­
tamenti delle comitive che. 
pur in un 1975 di crisi con­
cluso a suon di tagli alle tredi­
cesime. hanno abbandonato in 
gran fretta le citta. 

L'ottimismo, è bene ribadir­
lo. ignora quanti — e sono 
la maggioranza dato che solo 
venti milioni di italiani han­
no la possibilità di trascorre­
re quindici giorni al mare o 
in montagna in un anno — so­
rto costretti a restare a casa 
utilizzando invece la ridotta 

L'ALTRA NOTTE A ROMA 

Bottiglie incendiarie 
contro caserme di CC 

ROMA. 11 gennaio 
Una telefonata provocato­

ria al centralino di un quoti­
diano romano ha fatto segui­
to questa notte, poco dopo le 
due. al lancio di bottiglie in­
cendiarie contro la scuola di 
applicazione di via Garibaldi. 
a Trastevere, e la stazione dei 
CC di San Basilio. « Abbiamo 
colpito — ha detto una voce 
anonima — due caserme di ca­
rabinieri. Corpo separato del­
lo Stato, specializzato nell'airi 
mazzare proletari militanti co­
munisti » 

Il « raid J> notturno è stato 
compiuto verso l'I A) da due 
gruppi diversi, con molta pro­
babilità della stessa banda. In 
via Garibaldi è stata lancia­
ta — sembra da un'auto in 
corsa — una bomba confezio­
nata con cartone L'esplosione 
ha danneggiato il portoncino 
dell'edificio. Sono anche sta­
ti mandati in frantumi i vetri 
delle finestre del primo piano 
e anche quelli dell'apparta­
mento del comandante della 
scuola. L'alloggio, da ien. e 
abitato dal nuovo comandan­

te generale Mano De Sena. 
che ha preso il posto del ge­
nerale Vite» De Sanctis. Non 
c'è stato nessun ferito 

Contro la stazione dai cara­
binieri di San Basilio, inve­
ce. sono state lanciate sette 
lx>:Tig!ie incendiane, anche in 
queste) caso. pare, da un'auto 
in corsa. Cinque ordigni sono 
esplosi, senza provocare dan­
ni. E' stato soltanto annerito 
un muro di cinta nella parte 
retrostante la caserma. 

Questa mattina, infine, al 
quartiere Aurelio sono state 
trovate 23 bottiglie incendia­
n e (cinque delle quali intat­
te» da agenti del secondo di­
stretto di polizia. La scoper­
ta è stata fatta in un cam­
po che fiancheggia via Fran­
cesco Aiber&otti. 

Gli ordigni erano a poca di­
stanza dal muro di recinzio­
ne di un convento di suore. 
Gli uomini dell'Ufficio politico 
della Questura, cui è stata af­
fidata l'indagine ritengono che 
gli ordigni siano stati abban­
donati da qualcuno che ave­
va intenzione di disfarsene. 

tredicesima per gli acquisti 
rinviati di mese in mese. 

Secondo calcoli approssima­
tivi, sarebbero due milioni gli 
sciatori in Italia: si tratta pe­
rò di appassionati che si spo­
stano solo nei giorni del week­
end. 

Il periodo di permanenza 
in albergo si è senza dubbio 
sensibilmente accorciato, osia­
mo pieni di famiglie che han­
no prenotato per tre-quattro 
giorni » .s; e sentito un po' 
dappertutto, dalla Val d'Aosta. 
all'Alto Adige. La clientela ruo­
tava. si sostituiva rapidamen­
te 

Presenze anche maggiori ri­
spetto all'anno scorso tè il 
caso dei centri valdostani, da 
Courmayeur a Cervinia i. ma 
per un tempo più breve. Ciò 
e dimostrato da un lieve ca­
lo delle i settimane bianche » 
/combinazione trasporto, pen­
sione. s\~i/-passi vendute dalle 
agenzie .specializzate 

Il discorso su; prezzi e un 
punto di riferimento obbliga­
to In un centro sciistico * me­
die» » iFoppolo IH Val Brem-
bana. Cogne, in Val d'Anita 
Bartìonecchia nel Torinese/ 
per sette giorni di pensione 
completa si spende uno a 115-
l?/i mila lire non un aumen­
to. rispetto al ~74. del 10 15 per 
cento> 

Tenendo corto dell acquisto 
del tesserino jter gli impian­
ti di risalita, le funivie per i 
divertimenti. ì trasporti, una 
giornata in montagna cotta al­
meno ventimila lire 

Sor stupisce, quindi, che 
queste siano state le « vacan­
ze dei pendolari « 

.Von i* soltanto una questio­
ne di puro aumento dei prez­
zi. peraltro m sintonia cor il 
rincaro generalizzato del co­
sto della nta Ija ricerca del 
posto meno caro della stan­
zetta prnata che offre un ser-
viz.o a buon prezzo, della ral­
le che non ricordi troppo le 
metropoli, dipende anche da 
una struttura ricettira alber­
ghiera ed extra-alberghiera in 
buor.a pane inadeguata per 
un turismo dt massa, troppo 
polverizzata, dispersa per far 
fronte a più ampie esigenze. 
Di esempi ce ne sono a iosa-

In Val d'Aosta e in Veneto 
si e afermato uno sviluppo 
di alcune * zone » privilegiate 
rispetto ad altre valli, con la 
conseguenza che le prime co­
stituiscono ora rere w catte­
drali » nel deserto bianco 
/Cervinia. Pila. Asiago), le se­
conde soffrono della decaden­
za delle attività economiche o-
ngmarie (in primo luogo agri­

cole e zootecniche) e dello 
spopolamento. In più. il pa­
trimonio ricettilo è sottouti­
lizzato. In Val d'Aosta. 600 
alberghi per quindicimila po­
sti letto, più le case private 
per quarantamila posti letto 
sono utilizzati al 20 per cento 
in un anno. In Lombardia la 
struttura alberghiera è utiliz­
zata al quaranta per cento. 

Tracciare, in conclusione, un 
bilancio dettagliato della pri­
ma parte della stagione non 
e ancora possibile. Vediamo 
regione per regione alcuni da­
ti significatiti che danno il 
senso di una situazione diffi­
cile per il turismo italiano. 

VALLE D'AOSTA — Fino 
all'Epifania tutto esaurito. 
Senza disponibilità anche gli 
esercizi extra-alberghieri che 
in estate avevano n sollevato » 
i clienti « a reddito fisso » pra­
ticando prezzi sensibilmente 
inferiori rispetto agli alberghi 
di seconda e terza categoria 
Si talenta chv gli ospiti siano 
stati centomila, un record per 
una regione che m due setti­
mane ha raddoppiato la po­
polazione I centri delle valli 
interne sono stati più afolla-
ti che nel '74 i prezzi sono più 
accessibili 

PIEMONTE — le piste di 
Tonno iSauze d'Oulj. Sestrie­
re Bardonecchia / sono state 
prese d'assalto a Salale e nei 
giorni di fine settimana An 
che nel Vercellese 'Alagna. 
Oropa i si registra una rota­
zione della clientela. 

LOMBARDIA — L'abbon­
danza e li buona qualità del­
la neve hanno favorito un sen­
sibile aumento delle presenze. 
A Foppolo ottomila turisti. Gli 
« abituées J» si sono trovati di 
fronte a qualche cambiamen­
to alcuni alberghi sono stati 
rinnovati, ora sono dei mo­
dernissimi residentes. E' una 
tendenza preoccupante alla 
privatizzazione del turismo a 
Foppolo. in dieci anni, si so­
no moltiplicati t condomini. 

VENETO — Sintomi di cri­
si per il turismo montano ol­
tre mille alberghi, più dt 1500 
km- di pista da set. 300 im­
pianti di risalita sparsi nei 54 
paesi dove sono praticabili gli 
sport invernali. Nel Bellunese 
e sull'altopiano di Asiago i 
tradizionali quindici giorni na­
talizi si sono in molti casi ri­
dotti a una settimana e le 
prenotazioni per febbraio-mar­
zo scarseggiano ancora. 

Nel Bellunese, secondo cal­
coli parziali, le presenze nel 
75 sembrano calate comples­
sivamente dt quindicimila gior­
nate. Molto carente la strut­

tura alberghiera: su 22.270 let­
ti di albergo i bagni sono set­
temila. Trentamila presenze a 
Cortina. 

ALTO ADIGE — Soltanto 
negli ultimi due giorni del '75 
alberghi e pensioni non ave­
vano più letti disponibili. Sol­
tanto tedeschi e francesi han­
no fatto la parte del leone 
con lunghe permanenze. 

Affollati, quest'anno, anche 
i cèntri a fondovalle dove il 
costo della vita è leggermen­
te inferiore che in alta mon­
tagna. In aumento la circo-
lozione dei pullman, segno che 
si è risparmiato sul consumo 
di benzina. 

Antonio Podio 

Pinerolo: sciatore muore 
in fondo a un canalone 

TORINO. 11 gennaio 
Disgrazia mortale sui cam­

pi di neve nei pressi di Pi­
nerolo. Oggi alle 15 un gio­
vane sciatore e rimasto ucci­
so cadendo in un canalone 
mentre percorreva una pista 
sciistica. La disgrazia e avve­
nuta a Prali. 

La vittima si chiamava Or­
lando Richard, aveva 22 anni 
e faceva il cameriere a Prali 
di Villa. 

tra l'altro, con forza, ribadito 
che « è il momento che lo 
Stato Maggiore, il ministro 
Forlani e la commissione Di­
fesa pongano fine alla " poli­
tica " dei provvedimenti di­
sciplinari contro i sottufficia­
li, i quali si battono con se­
rietà. responsabilità e onestà 
per un ordinamento democra­
tico delle Forze Armate »>. E 
ancora, che « è necessario nel 
contempo stabilire con essi a 
livello parlamentare, un rap­
porto concreto e costruttivo ». 
Il compagno on. Guido Vene-
goni, presente ai lavori del 
convegno, che fa parte per il 
PCI della commissione Dife­
sa, chiederà la revoca del 
provvedimento di trasferimen­
to contro Giulio Gioia. 

Durante il dibattito hanno 
preso la parola il compagno 
Andrea Balzani del PSI, l'av­
vocato Egidio Liberti per l'AN-
PI, un dipendente eiella SEA. 
la società che gestisce i ser­
vizi aeroportuali di Linate e, a 
nome del Consiglio di fabbri­
ca, un lavoratore dell'Innocen­
ti, oltre, naturalmente, a nu­
merosi sottufficiali dell'Aero­
nautica. 

Saliti a ventitré 
i morti per lo scoppio 

nella nave ad Amburgo 
AMBURGO. 11 gennaio 

La morte di quattro feriti 
ricoverati in ospedale ha fat­
to salire a 23 le vittime del-
l'csplosione avvenuta due 
giorni fa sulla nave porta-
contenituri danese ce Anders 
Maersk » m via di ultimazio­
ne nel porto di Amburgo. Al­
tri tredici operai sono anco­
ra ricoverati in ospedale, tre 
in condizioni giudicate criti­
che. Tra le vittime figurano 
anche alcuni operai turchi. 
greci e britannic, impiegati 
nei cantieri di An burgo. 

Quanto alle cause del grave 
sinistro, è stato accertato che 
è esplosa la caldaia principa­
le della nave mentre veniva 
sottoposta ad un collaudo. 
Tuttavia la causa dello scop­
pio è ancora oscura, tanto 
più che la caldaia era munita 
eli uno speciale e perfeziona­
to sistema di allarme che ve­
niva considerato di grande 
sicurezza. 

TELERADIO 

radiifp pmmmmi 
TV nazionale 

1 2 , 3 0 Sapere 
Rephci cella te-Td ed u l ­
t i m i puntata e « Leningra-
ciò » 

1?,55 T u t t i l i b r i 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

1 4 , 0 0 Una l ingua per t u t t i 

Corso ri' ngle^e. 

1 7 , 0 0 Te leg io rna le 

17 ,15 C r i s t a l l o d i rocca 
Programma r>er i più pic­
c in i 

17 ,45 La T V dei ragazzi 
« Immagini .131 mencio » -
• I naufraghi del Mary Ja­
ne. un a i r i k " nella fore-
i ta » Se>tc LOÌ5cdio cel lo 
sceneggiato tele^isi'-c diret­
to da Janes C rw .a rd . 

1 8 , 4 5 A r t i d e e A n t a r t i d e 
« Il meteorologo po'are ». 
O j ' i ' t a puntata rie! repor­
tage di Giordano Reposji . 

19 ,15 Cronache i ta l i ane 

2 0 , 0 0 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 I I pad re d i f am ig l i a 
F i 'm Pegia <n Nanni Loy. 
Interpreti "1 no Wanrredi, 
Lesi e Carcn Caudine Au-
qe ' , Ugo Toy-.ìz:i, Mario 
Carotenuto, Sergio Tofano, 
Evi Maltagl iat i . E'ia Vaz-
ro ler . 

2 2 , 3 0 P r i m a v i s ione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18 ,45 Te leg io rna le spor t 

1 9 , 0 0 La casa ne! bosco 
Settima ed u!'"> e ci-rtata 
dei D icenegg'- '0 diretto t;a 
/."a^r'ce P alat. 

2 0 , 0 0 O r e 20 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 I n c o n t r i 1976 
« L?n c ra cc-i G'O Ponti ». 
S u n n e a cura e- G uiep-
r» G.aco.ar.-r 

2 2 , 0 0 Stagione s in fon ica T V 
« t.'el r'cnrro ce.la i.ntc-
n a » Mus C"-e d i Edgard 
E qar D retto e ci'c'c.'estra 
Gijnluigi Ge'T.etti. 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Gre 7, 8, 12, 
i J . 14. 15, 17, 19. 21, e 23. 6 
Mattut ino musicale. L 25' Almanac­
co, 7,IT II lavoro oggi, 7 23 Se 
condo me, 7 45 L ^ o i e sentenze, 
8 Lunedi sport- S 30 Le canzoni 
nel matt ino, 9- Voi e io, 10 Spe­
c o l e GR. I l D.scoiuciisco 11,X. 
fc ora I orci.estia, 12,10 Bestiario 
2000 13.2C. Hit Parjde. 14 Qb II 
Cantanapoli. 15,10 ' j l ! i m i s , i n e da 
Rescel- 15 30. Per \ n g i o \ i n i , 
16,30 Finalmente anr'-e noi - Fer­
ra ragazzi, 17,05. Pur eli. tuona 
lo campana (61 17,25 F f fc r t i . -
i imo 18: A l teramente in musica, 
19,20 Si.i nostri mercat.. 19,30 
Pelle d'eca. 20. Les Paul e la »ua 
mus ic i , 20,20 Andata e r i t c r m 

Sera s*>ort 21,15 L'approdc, 
21 45 Quando la pente canta 
22 15 II sassofono "d i J Ss» 
27.30 Concert no. 23 Oggi al Par­
lamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 7 30, 
S 30 9 37 10 X) I l 3C 12 30, 
13,30, 15,30, 16,30, 13.^0. 19.30 
e 22,30 6 11 matt iniere: 7 30 
Buon v.agg e 7.40 Buongiorno 
con 8,40 Cerne e terc'-e, S 55-
Galier.a del melodramma, 9.35-
Per cli i suona la campana 1*6) 
9.55 Canzoni per l u t t i , 10,24 
Una poesia al g .o rm, 10,3? Tutt i 
ins.en e, alla rari e. 12,10. Tra-
imiss 'cn i regionali, 12.40 Alto 
g^ari-mento. 13.3'- Il dist intase­
n e 14 Su oi g i r i , 14 30 Tra­
smissioni regionali; ' 5 . Punto m-
terro-q'tivo. 15,4-3 Carerai, 17,30 
Speciale GR. 17,50 Romanze e 
serena'e 18.35 Rjd'OdiScoteca, 
19.55 I! Campiello, direttore E 
Gra - i , . 21.45 //usica nella >era, 
22,50 L uomo della nette. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,30 Concerto d apertura, 
9.30 Wjsc l .e del '700, 10 II 
disco in \ » t n r a 10 -0 La setti­
mana d- Hindeniitr • 11.40- Le sta­
gioni dell.» musica 12.20 Wui . -
cist i it."l.ani ric<jgi, 13 La m u . 
t.ca nel tempo 14 30 Interpreti 
ci- eri e d oggi. '5,30 Liede-
r stea 15 45- I t i re ran sinfonic i ; 
17 10 Fogli d album 17,25- Clas­
se un ca 17 4-3 Vusica, dolce 
musica 13,15 i l sen - i t i t i l o , 18.45-
pinascin'ent J in musica: 19,15 
Concerto s nfcr. co. direttore Z 
Fes-c 23 2 ' l a / i ta selvagg.a 
de' \tc& e 7 ' G'O'ni le del Ter. 
zo Sere a- t i , 21.33 Sul cFini-
bc razc. 

Televisione svizzera 
O e 12 Per i b*mn n i . 18 55 Co'-
•-o r ' i .o^e spag'cla (a ec 'o ' ;. 
ì - 33 ~e ej-cf-.s e (a co'or j , 
19 4C Oh'e-t .o snert 2C.15 O - -
r z" co i 'or . - ; ;;•> '.'»'cr-,<'. Srsa 
t- 'j-f p^r^os (e eoe- ) 20 45 " -
' « : : ' f » (a r o c r , ; 2 ' - E ' c'-z 
p*c -s IJ 71 50 T,ota H~' ga' a 

•.è' a. Mus c i r.-r,iz " - * ' t * ' e al'a 
ccr 'e nel re r. ^-g ' -ena (t c c l o r ) . 
i 2 ;3 T e e ; : T " t (« co :&f i, 
21 30 L u ' e c i spc-* l i Europi*.c-
• - c= L--, C ih e'e's (VD: S ' 
*"'»c«-'. e e*-*» - » T —ir"»e in E.-
' C . " -r» -.* A'!e neejs-' (BEI Se.. 
S « cm j -;?• te T-Ò'.II e 

Televisione Capodistria 
C'e 1 ' 35 A -7-.' 1 
Cir". .1 » > n-.»*i ( a 
! • ej'C — a e 2C 33 
r » r.'-'ìc-.-n 

z re rao^z-
co'^r ) IC 15 
A' a c--c. . !•» 

r e e ^-e- *a- -. * 
" A • / - A i 'z D v ' u " ' * - -
c : :,- . '» 'C ' * ;^*"»> 

Televisione Montecarlo 
C-e 1 ' *; c* &» " '_» 
Ir sec-. »!-. r-,; , 21 f." 
I .J0--1 f - r re, iC 3C t - , 

ce • " 
3 . ••. , czr> 

Poe*- u ; » 1 JCOV 

Situazione meteorologica ) 
I . ' u i tMe lone atlantico i n t r r r » a ora mar t ina lmenl r 
la neutra pralvula r. in tale posizione. <-nmor;!ia t r r v i 
I r ijo»trr meloni ror r rn t l nord-ocridratali in t rno alle 
quali M muovono srloci pertarhartrmi prnt rn i rnt i dal­
l'Atlantico settentrionale r dirette * r r * o »nd-e*t. Di 
c o m n m e n / a i l tempo odierno Mira caratterizzato da 
variabil ità con alternanza d i annuvolamenti e c h i a ­
r i te . I > formazioni navolo^e saranno piò frequenti 
M I tutta la fascia adriatica ed anche Mille altre 
regioni del l ' I ta l ia centrale mentre le «chiarite saran­
no pia ampie Mille regioni nord-occidentali e «a 
quelle meridionali compir le le Isole. Si potranno 
a i ere banchi d i nebbia sulla Pianura Padana l imi ­
tatamente «Ha parte centro-orientale e qualche banco 
di nebbia notturno anche sulle vallate del centro. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
aWIzan* 
V«r»f»a 
Trimt* 
V a n n i * 
Milano 
Torio» 
(Sanava 
•alasti» 

—a 
4 
1 
0 

7 
—a 

l a 
4 
7 
) 
» 

14 
14 
e 

Firanza 1 10 
Pisa a 13 
Ancona 0 S 
rarsgia 1 t 
Pascaci 0 10 
L'Aovila ~-l np. 
Rama 0 13 
•a r i « 15 

Napoli 
•stanza 
Catanzaro 

13 
7 

13 
Dania C. 11 1 * 
Mattina 12 1 * 
Palarmo 11 15 
Catania 1 17 
Cagliari 4 10 

1 'itr't * -•*•»-*» 
> kt< «1 ti^-t ftsia-t • M C I ( T a r i 
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